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1. IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 

Pier Gino MEGALE
e. mail: pgmegale@lni.unipi.it 
www.adbarno.il/commissario/ 
tel.: 335 455685

Nato a Pisa, 1946.
Ingegnere civile, sez. idraulica.
Professore associato di Idraulica agraria nelPUniversità di Pisa.
Membro esperto nel Comitato tecnico dell’Autorità di bacino del fiume 
Arno.
Già membro della Segreteria tecnica della Direzione generale per la quali­

tà della vita e successivamente della Commissione di valutazione degli investimenti e di supporto 
alla programmazione e gestione degli interventi ambientali (COVIS) del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare.

2. LA MISSIONE

Nell’ambito dei piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più elevato rischio idro­
geologico di cui all’art. 2, comma 240, della Legge 191 del 2009 (Finanziaria 2010), il commissario 
straordinario delegato attua gli interventi di difesa del suolo individuati dalla direzione generale 
competente del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, su proposta della re­
gione, sentiti le autorità di bacino di rilievo nazionale e il Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Non compete quindi al commissario né l ’individuazione de­
gli interventi, né la destinazione delle risorse.

Non compete al commissario straordinario delegato la gestione degli stati di emergenza, af­
fidati a commissari delegati nominati con ordinanze di protezione civile.

A compimento dell’Accordo di programma finalizzato alla programmazione e al finan­
ziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, sottoscritto 
in data 3 novembre 2010 tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la 
Regione Toscana, il commissario straordinario delegato attua gli interventi, provvede alle opportu­
ne azioni di indirizzo e di supporto, promuovendo le occorrenti intese tra i soggetti pubblici e priva­
ti interessati e, se del caso, emana gli atti e i provvedimenti e cura tutte le attività di competenza 
delle amministrazioni pubbliche necessarie alla realizzazione degli interventi.

Per l'espletamento dei propri compiti il commissario ha, sin dal momento della nomina, con 
riferimento ad ogni fase deirinvestimento e ad ogni atto necessario per la sua esecuzione, i poteri, 
anche sostitutivi, degli organi ordinari o straordinari. H commissario provvede in deroga ad ogni di­
sposizione vigente e nel rispetto comunque della normativa comunitaria sull'affidamento di contratti 
relativi a lavori, servizi e forniture, nonché dei principi generali dell'ordinamento giuridico.

Per l’espletamento di tutte le attività tecnico amministrative connesse alla realizzazione de­
gli interventi il commissario è autorizzato ad avvalersi degli uffici del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e degli enti da questo vigilati, di società specializzate a totale 
capitale pubblico, delle strutture e degli uffici delle amministrazioni periferiche dello Stato, 
dell’amministrazione regionale, delle province e dei comuni, degli enti locali anche territoriali, dei 
consorzi, delle università, delle aziende pubbliche di servizi.

I provvedimenti e le ordinanze emesse dal commissario non possono comportare oneri privi 
di copertura finanziaria e determinare effetti peggiorativi sui saldi di finanza pubblica.
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3. L A  C O N T A B IL IT À  S P E C IA L E

Quale strumento gestionale per la realizzazione di programmi o di interventi di comune inte­
resse di più amministrazioni, enti ed organismi pubblici può essere adottata una contabilità speciale, 
intestata al iunzionario responsabile, costituita dalle somme versate in tesoreria dalle amministra­
zioni firmatarie dell’accordo per formare fondi necessari per sua attuazione. Nella fattispecie la con­
tabilità speciale è stata aperta a nome del commissario straordinario delegato.

Malgrado il diverso punto di vista della Direzione generale per la politica regionale unitaria 
nazionale del MiSE, è convincimento dello scrivente che la gestione della contabilità speciale debba 
avvenire in regime di cassa, anche alla luce del parere della Ragioneria generale dello Stato, secon­
do il quale per la stipula di contratti i commissari “h a n n o  a  d i s p o s i z i o n e  l e  r i s o r s e  e f f e t t i v a m e n t e  

trasferite nella contabilità speciale, che rappresentano, quindi, la copertura finanziaria al momento 
d i s p o n i b i l e  d e l l ’o p e r a  d e l e g a t a " .  Ciò impedisce al commissario di assumere “impegni” di spesa 
senza avere in cassa la somma corrispondente, ovvero aver ricevuto dai sottoscrittori dell’accordo di 
programma le risorse necessarie per la sua attuazione.

4. A N A G R A F IC A  D E L L ’A C C O R D O  D I  P R O G R A M M A

R egione TOSCANA
D ecreto  nom ina del Com m issario DPCM IO  d icem bre 2 0 1 0
D ata  sottoscriz ione Accordo 3  novem bre 2 0 1 0
Im p o rto  com plessivo dell'A ccordo C 1 2 6 .5 7 3 .3 9 5 ,0 0

D ata  sottoscrizione 1 0 Accordo in tegrativo 3  agosto 2 0 1 1
Im p o r to  com plessivo rim od u la to  a seguito del 1 ° Ac­
cordo in teg ra tivo C 1 1 9 .8 7 3 .3 9 5 ,0 0

D ata  sottoscrizione 2 °  Accordo in tegrativo 9 novem bre 2 0 1 2

Im p o r to  com plessivo a  segu ito  d e l 2 °  Accordo in te ­
g ra tivo

d i cui: MATTM
Regione Toscana

C 1 1 8 .6 8 2 .7 1 1 ,0 0  
€  6 0 .3 0 0 .0 0 0 ,0 0  
C 5 8 .3 8 2 .7 1 1 ,0 0

Im p o r to  p ro gram m ato  p e r il periodo (1): -  2011
-  2 0 1 2  
- 2 0 1 3

C 5 5 .4 1 4 .4 9 5 ,0 0  
€  4 6 .6 1 9 .2 0 0 ,0 0  
C 1 7 .8 4 0 .0 0 0 ,0 0

R isorse tra s fe r ite  a lla  con tab ilità  speciale: - 2 0 1 1 (2)
-  2 0 1 2 (3) 
- 2 0 1 3 (4)

€  2 5 .2 0 0 .0 0 0 ,0 0  
€  1 2 .5 3 8 .4 6 1 ,5 4  
€  1 4 .9 5 8 .3 4 6 ,0 7

Risorse im p egn ate<5): -  2011
- 2 0 1 2  
-  2 0 1 3

C 2 4 .4 7 0 .2 6 5 ,7 7  
€  6 9 8 .0 3 9 ,7 7  
C 1 3 .0 6 6 .8 5 0 ,0 6

Im p o r to  accantonato  con obb ligazion i g iurid icam ente  
v inco lan ti(6): -  2011

-  2 0 1 2  
-  2 0 1 3

€  5 1 2 .0 1 3 ,2 9  
€  1 6 .6 7 0 .0 5 4 ,6 6  
C 2 2 .6 3 0 .1 5 7 ,4 7

Im p o rto  p ag ato  n e l periodo: - 2 0 1 1
-  2 0 1 2  
-  2 0 1 3

€  4 7 8 .6 1 7 ,7 5  
C 7 .9 5 3 .2 6 3 ,8 1  
€  4 .6 7 2 .2 7 5 ,4 7

(1) Da cronoprogramma, art. 3, DPCM 10.12.2010 (nomina), relativo all’importo previsto dall’Accordo di programma.
(2) 18.000.000,00 € in maggio, 7.200.000,00 € in novembre.
(3) 1.038,461,54 € in settembre, 11.500.000,00 € in dicembre.
(4) 2.000,000,00 € in maggio, 5.582.711,00 € in luglio, 1.661.538,46 € in settembre, 5.714.096,61 € in  novembre.
(5) Riservate in contabilità speciale a seguito di atti del commissario. •
(6) Contratti e analoghi


